
 

COMUNE DI PIEVE SAN GIACOMO 
Provincia di Cremona 

 

 
DETERMINAZIONE N. 102   

SERVIZIO TECNICO 
 
  Data di registrazione 15-10-2025 
 
 
 

COPIA 
 
  
Oggetto : 

INCARICO DI DIFESA LEGALE DELL'ENTE NELLA CAUSA 
PROMOSSA INNANZI AL T.A.R. DI BRESCIA  - R.G. 1205/2025 DEL 
14/10/2025. IMPEGNO DI SPESA. CIG B8C1A72EF2 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che con deliberazione di CC n. 30 del 26.11.2018, è stata approvata la convenzione 
con il Comune di Pescarolo ed Uniti per la gestione in forma associata del Servizio Tecnico e 
Servizio Urbanistica, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000;  
 
VISTO il decreto sindacale del Comune di Pescarolo ed Uniti n. 6/2024 del 19.12.2024 con il quale 
è stata attribuita alla sottoscritta la Responsabilità del Servizio Tecnico; 
 
RILEVATO nei confronti della sottoscritta: 

- l’assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 1, comma 41, della Legge 190/2012, 
dell’art. 6/bis della Legge 241/1990 e dell’art. 6 del Codice di Comportamento dei 
dipendenti approvato con deliberazione di GC n. 76 del 16.11.2022;   

- l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D. 
Lgs. n. 39/2013;   

 
RICHIAMATI: 

 il D.P.R. n. 62/2013 con il quale è stato approvato il Regolamento recante il Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
pubbliche”; 

 la deliberazione di G.C. n. 76 del 16.11.2022 con la quale è stato approvato il Codice di 
Comportamento dei dipendenti, redatto ai sensi del sopra citato art. 54 del D. Lgs. n. 
165/2001 e della delibera ANAC n. 177/2020; 

 
PRESO ATTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2025/2027 è stato 
differito al 28 febbraio 2025 con decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2024 e che 
pertanto il termine per l’approvazione del PIAO è fissata al 30 marzo 2025; 



 
RICHIAMATE: 

 la deliberazione di C.C. n. 26 del 27.12.2024, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027, ai sensi 
dell’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;  

 la deliberazione di C.C. n. 27 del 27.12.2024, con la quale è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2025/2027, ai sensi dell’art. 11, del D. Lgs. n. 118/2011; 

 la deliberazione di G.C. n. 4 del 30.01.2024, con la quale è stato approvato il Piano triennale 
di prevenzione per la corruzione per la trasparenza 2024-2026, quale sottosezione del PIAO 
2024 al punto 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, confermato per l’anno 2025 con atto di 
GC n. 84 dell’11.12.2024; 

 la deliberazione di G.C. n. 2 del 22.01.2025, con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025/2027 - parte economica, assegnando a ciascun 
Responsabile le risorse e le dotazioni necessarie al fine di assicurare l’ordinario 
funzionamento dell’Ente; 

 la deliberazione di G.C. n. 15 del 12.02.2025, con la quale è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025-2027; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2024 n. 207 (Legge di Bilancio 2025); 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D. Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 
trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non 
diversamente disposto; 
 
ATTESA la propria competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 
che disciplina gli adempimenti di competenza dei responsabili di settore servizi, in forza del 
sopraccitato decreto di nomina ed in conformità alla normativa vigente ed all’ordinamento degli 
Uffici e Servizi; 
 
PREMESSO che veniva notificato all’Ente tramite PEC in data 13.10.2025, al protocollo del 
Comune n. 3666 in data 14.10.2025, il ricorso di cui all’oggetto; 
 
DATO ATTO che il Comune di Pieve San Giacomo ha ritenuto di costituirsi in giudizio al fine di 
tutelare i propri interessi e le proprie ragioni; 
 
CONSIDERATO che il Comune non dispone, all’interno della sua struttura organizzativa, delle 
professionalità richieste per sostenere le proprie ragioni per cui si rende necessario l’affidamento di 
un incarico legale; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di GC n. 72 del 15.10.2025 con la quale: 

- è stato autorizzato il Sindaco a resistere in giudizio e a conferire procura alle liti per il 
patrocinio legale; 

- è stato conferito l’incarico di patrocinio legale in relazione alla controversia identificata in 
narrativa, allo Studio Legale Avv. Domenico Bezzi, con studio in Brescia, via A. Diaz n. 
13/c, p.iva 03586290177, incaricando il medesimo di ogni più ampia facoltà di dire, 
eccepire e dedurre quanto riterrà opportuno nell’interesse del Comune;  

- che il conferimento dell’incarico avviene alle condizioni di cui al disciplinare d’incarico 
approvato con la citata deliberazione GC n. 72/2025 e allegato alla presente determinazione; 



- che il preventivo di spesa pervenuto dallo Studio Legale Avv. Domenico Bezzi, acclarato al 
protocollo comunale n. 3666 del 14.10.2025, ammonta ad € 3.000,00, oltre IVA (22%) e 
CPA (4%) per complessivi € 3.806,40; 

 
VISTI: 

 l’art. 13, comma 2, del d.lgs. 36/2023, a mente del quale “Le disposizioni del codice non si 
applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, anche qualora 
essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto”; 

 l’art. 56, comma 1, lett. h, del richiamato d.lgs. 36/2023, a tenore del quale le disposizioni 
del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici, tra gli altri, ai 
servizi legali concernenti: 

“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 9 febbraio 1982, n. 31: 1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato 
membro dell’Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un’istanza arbitrale o conciliativa 
internazionale; 1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità 
pubbliche di uno Stato membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi 
giurisdizionali o istituzioni internazionali; 
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o 
qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la 
consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un 
avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31; 
 
3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai; 
 
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono 
designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere 
specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali; 
 
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all’esercizio dei pubblici 
poteri” 

 
VISTA la normativa in materia di nuovo Codice degli Appalti, contenuta nel D. Lgs. n. 36/2023, n. 
36, in particolare: 
Art. 50, comma 1 
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le 
seguenti modalità: 
……………. 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
……………. 
Art. 50, comma 4 
Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 
all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 
2. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#108


VISTE le disposizioni in materia di “digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti” (D. Lgs. n. 
36/2023) efficaci dal 1° gennaio 2024 (art.225, c.2), per i quali all’art. 25 è previsto l’obbligo per le 
Stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale 
per svolgere tutte le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici tramite 
piattaforme certificate oppure utilizzare le funzionalità della Piattaforma dei Contratti Pubblici 
(PCP), gestita direttamente da ANAC; 
 
VISTA inoltre, la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 con la quale vengono fornite le 
disposizioni applicative allo scopo di consentire lo svolgimento delle ordinarie attività di 
approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi di digitalizzazione, e dove ANAC stessa mette a 
disposizione sulla propria PCP una interfaccia web per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
€ 5.000,00;  
 
DATO ATTO: 

- che il servizio da acquisire è di importo inferiore a 5.000,00 euro e pertanto non è 
obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006; 

- che ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, è consentito derogare al principio 
di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00; 

 
VISTA la legge 136/2010 ed assicurato il rispetto della tracciabilità dei movimenti finanziari e che 
è stato richiesto apposito CIG: B8C1A72EF2; 
 
RITENUTO, pertanto, di impegnare l’importo di € 3.000,00, oltre IVA (22%) e CPA (4%) per 
complessivi € 3.806,40, a favore dello Studio Legale Avv. Domenico Bezzi, con studio in Brescia, 
via A. Diaz n. 13/c, P.IVA 03586290177, quale incarico di patrocinio legale in relazione alla 
controversia identificata in narrativa e sulla base delle condizioni di cui all’allegato disciplinare; 
 
 
VISTI: 

- la Legge n. 241/1990; 
- il D. Lgs. n. 39/2013; 
- il D. Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
- il D. Lgs. n. 118/2011; 
- il D. Lgs. n. 165/2001; 
- il D.Lgs n. 36/2023; 
- lo Statuto Comunale; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 
ACCERTATA la disponibilità sui fondi assegnati; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
TUTTO CIO’ premesso, visto e considerato: 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 



1. DI IMPEGNARE E IMPUTARE, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del 
principio contabile applicato di cui all’all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, a favore dello Studio 
Legale Avv. Domenico Bezzi, la seguente somma: 
 

Anno 2025 Codice  
Capitolo 101603 Descrizione  
Articolo 3 Descrizione  
SIOPE  CIG B8C1A72EF2 CUP  
Creditore Studio Legale avv. Domenico Bezzi 
Rif. Pren. 
Rif. Imp. 

 
Importo €  

 
3.806,40 
 

Causale Incarico patrocinio legale ricorso avanti al TAR Brescia RG 1205/2025 
 

4. DI DARE ATTO:  
- che la presente determinazione è esecutiva al momento dell’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  
- che la presente determinazione è pubblicata, ai sensi della Legge 69/2009 e del Decreto 

sviluppo n° 83 del 22 giugno 2012, all’Albo Pretorio on-line di questo ente per 15 giorni 
consecutivi;  

- che i pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto con la presente determinazione 
sono compatibili con le regole di finanza pubblica applicabili a questo Ente; 

- che saranno assolti tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari; - che si provvederà, al 
ricevimento delle fatture, alla liquidazione delle stesse, mediante l’apposizione del visto; - 
della compatibilità monetaria, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della legge 102/2009. 

 
 
Pieve San Giacomo lì, 15-10-2025 
 

 IL RESPONSABILE DEL   
SERVIZIO TECNICO  

   F.to  Simona Donini 
 
  



 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria 
della spesa, ai sensi dell’art. 147-bis e dell’art.153, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000, in relazione 
alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni 
contabili: 

Impegno Data Importo Capitolo Esercizio 

  334 15-10-2025       3.806,40 101603 2025 

 

VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA (art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000):  

Il Responsabile del Servizio Finanziario attesta la compatibilità monetaria del pagamento della 
suddetta spesa con gli stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno.   
 

Data                                                                                Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Leni Sabrina 
 
 
Si attesta che la presente determinazione è pubblicata, in data odierna, sul sito web istituzionale del  
Comune per quindici giorni consecutivi (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 
 
Addì, 25-10-2025             
 L’Istruttore Amministrativo 
 F.to  Graziella Mazzini 
 


